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UN «RISCHIO» 
PER L'EUROPA 

CON UN crescendo di toni 
nel senso della minac

cia, il segretario americano 
alla difesa, James Schlesin-
ger, e il nuovo vice-presi
dente degli Stati Uniti, Ge
rald Ford, hanno prospetta
to nei giorni scorsi misure 
di ritorsione nei confronti 
dei paesi arabi per le re
strizioni da loro adottate nel 
campo del petrolio. Schle-
singer, pur escludendo che 
ima tale eventualità venga 
concretamente considerata 
dal governo di cui fa parte, 
ha detto che gli arabi, con 
la loro insistenza nell'em
bargo, si espongono al « ri
schio » di una azione di for
za da parte dei « paesi indu
strializzati ». Ford ha par
lato della posizione di dipen
denza in cui i paesi arabi si 
trovano in rapporto agli 
Stati Uniti in quanto impor
tatori di prodotti alimentari 
e della possibilità che, in 
conseguenza dell'operazione 
iniziata, le loro popolazioni 
vengano a trovarsi « alla 
fame ». Prima di loro, il se
gretario di Stato, Kissinger, 
aveva parlato delle « conse
guenze suicide di una politi
ca unicamente dettata da 
considerazioni nazionalisti
che e di breve momento ». 

Quale significato e quale 
peso bisogna attribuire a 
queste minacce? Non si può 
fare a meno di rilevare che 
esse giungono nel momento 
in cui si moltiplicano nella 
cronaca politica le indica
zioni e le testimonianze nel 
senso che l'embargo arabo 
ha arrecato all'economia de
gli Stati Uniti danni assai 
meno gravi di quanto le rea
zioni iniziali lasciassero ri
tenere e che la grave con
giuntura in cui si trova 
l'Europa è in notevole mi
sura frutto delle manovre 
calcolate del governo di 
Washington e delle compa
gnie petrolifere assai più 
che delle restrizioni concor
date dai paesi produttori. 
Questi ultimi, d'altra parte. 
hanno sottolineato ripetuta
mente di essere stati co
stretti a giocare la carta del 
petrolio dopo che ogni al
tra iniziativa si era rivelata 
inadeguata per la tutela dei 
loro diritti contro l'espan
sionismo aggressivo di Israe
le, di \o ler distinguere tra 
paesi « amici » e paesi osti
li e di essere pronti a rece
dere dall'azione intrapresa 
verso gli stessi Stati Uniti, 
non appena il ritiro di Israe
le dai territori invasi sarà 
un fatto acquisito. 

LE .MINACCE di Schlesin-
ger e di Ford e quelle 

più velate di Kissinger mal 
si conciliano, dunque, con 
il ruolo di illuminati artefi
ci della pace che gli Stati 
Uniti rivendicano per se 
stessi, né con la loro asse
rita « equanimità ». Non ri
sulta che Kissinger abbia 
mai usalo un simile lin

guaggio con i dirigenti di 
Tel Aviv, i quali sono in de
finitiva i responsabili pri
mi della situazione che si è 
venuta a creare. E, mentre 
l'efficacia dell'iniziativa di
plomatica americana, deve 
ancora concretamente mani
festarsi, non depone certo 
favorevolmente il fatto che 
il segretario di Stato defini
sca « considerazioni nazio
nalistiche e di breve mo
mento » l'aspirazione degli 
Stati arabi a recuperare 
parti integranti del loro ter
ritorio nazionale, sottratte 
.loro attraverso un'aggres
sione armata e ufficialmente 
incluse in tutto o in parte 
dall'aggressore in un pro
gramma di annessioni. 

Anche nella « migliore » 
delle ipotesi, quella, cioè, 
che le dichiarazioni dei di
rigenti americani mirino a 
coprire, agli occhi del go
verno di Tel Aviv e dei 
gruppi di pressione pro
israeliani all'interno degli 
stessi Stati Uniti, sforzi in 
direzione di una posiziono 
più equilibrata, esse contri
buiscono, di fatto, a sotto
lineare quello squilibrio che 
si dice di voler correggere 
e ad alimentare una psicosi 
anti-araba tutt 'altro che po
sitiva ai fini della ricerca 
della pace. Ciò che esse ri
propongono, in definitiva, è 
proprio il metodo dei due 
pesi e delle due misure, la 
cui prevalenza in * occiden
te » negli ultimi sei anni è 
stata così aspramente criti
cata dagli arabi. Quanto a 
un eventuale impiego della 
forza, secondo l'ipotesi di 
Schlesinger, si può facil
mente immaginare quali rea
zioni a catena esso suscite- ! 
rebbe e 
guenze. 

Si estende la serie delle prese di posizione tra le forze politiche 

Sollecitazioni e proposte 
per evitare il referendum 

Il sottosegretario de agli Esteri, Granelli, chiede un incontro di tutti i gruppi parlamentari costi
tuzionali — Note delle correnti socialiste — La posizione di Àndreotti — Incontro Leone-Rumor 

Nuovi tentativi di eludere gli impegni per le pensioni A PAG 2 

con quali conse- i 

Nuovi ricatti 
degli 
Stati Uniti 
ai paesi arabi 

Il vice-presidente america
no Gerald Ford ha prospet
talo la possibilità di bloc
care l'esportazione di pro
dotti alimentari verso i Pae
si del Medio Oriente e del 
Nord-Africa. Dure reazioni 
nelle capitali arabe alle di-

! | 

I chiarazioni dei ministro del-
| la difesa di Washington, 

Schlesinger. A PAG. 12 

ANCOR più inquietante è, 
in questa prospettiva, il 

fatto che Washington conti
nui a • parlare degli Stati 
Uniti e dell'Europa occiden
tale come di un'unica enti
tà (i cosiddetti « paesi in
dustrializzati »), senza diffe
renziazioni di interessi e di 
politica, e a dare per scon
tata una partecipazione de
fili alleati alla ventilata mo
bilitazione anti-araha: anzi, 
che essa dia a tratti la sen
sazione di considerare que
sta mobilitazione come com
pito degli europei più che 
degli americani stessi. Sor
prendente, sotto questo aspet
to, l'editoriale del Washing
ton Post in cui si afferma 
che « propendendo per la 
causa israeliana, l'Italia e 
altri Stati consumatori han
no reso evidente la loro vul
nerabilità nelle condizioni 
attuali » e che « un freno 
alle richieste degli arabi de
ve essere imposto dalla loro 
stessa moderazione... nonché 
dalla contropressione delle 
loro vittime >. 

E ' evidente, qui. la prete
sa che gli alleati europei, e 
tra questi l'Italia, si faccia
no protagonisti di un con
fronto con il mondo arabo, 
ai limiti dello scontro, ciò 
che può forse servire l'in
teresse degli Stati Uniti ad 
esercitare una pressione su 
di esso, ma certo non serve 
il nostro interesse naziona
le. né la soluzione pacifica 
del conflitto arabo-israe'ia-
no o la * armonizzazione » 
tra paesi produttori e paesi 
consumatori che i dirigenti 
americani dicono di voler 
perseguire. Questa pretesa 
deve essere chiaramente e 
recisamente respinta. Bisogna 
muovere, al contrario, con 
maggior energia e risolutez
za. verso quei rapporti diret
ti di amicizia e di coopcra
zione che ci vendono coe
rentemente proposti 

Il dibattito sulla questione 
del referendum si va esten
dendo, e l'argomento, ormai, 
campeggia sulle prime pagine 
di quasi tutti i giornali. Ogni 
forza politica è chiamata ad 
assumersi le proprie respon
sabilità. E del resto, pur tra 
differenze anche marcate di 
orientamento e di interpreta
zione, non manca in alcune 
prese di posizione politi
che. come in certi commenti 
giornalistici. la consapevolez 
za della serietà della po^ta in 
gioco. Dopo la pubblicazione 
dell'articolo del senatore Fan-
fani sulla Discussione — arti
colo che ha alimentato l'infit
tirsi della discussione sul re
ferendum —. la segreteria de
mocristiana ha mantenuto il 
più stretto riserbo: e 71 Po
polo non ha pubblicato com
menti, limitandosi a riferire le 
varie prese di posizione (ivi 
comprese quelle di parte so
cialista. così come l'editoriale 
di ieri dell'Unità). 

La presa di posizione della 
corrente de di Base — che ha 
diffuso l'altro ieri un ampio 
testo di Politica il quale con 
teneva l'invito a una iniziati
va positiva sul divorzio — e 
l'articolo del nostro giornale 
hanno comunque provocato nu
merosi echi. Ieri all'interno 
della DC si è levata un'altra 

| voce contro * la logica dello 
scontro insita nel referendum: 

j quella dell'oli. Granelli, sotto-
j segretario agli Esteri, il qua

le ha proposto un incontro di 
j tutti i rappresentanti dei grup

pi dell'arco costituzionale, dal 
PLI al PCI. per ricercare una 
soluzione concordata. L'on. 
Granelli respinge seccamente 
l'argomento usato in questi 
giorni da chi cerca di presen
tare lo scontro del referendum 
sotto una falsa luce tranquil
lizzante (« liii referendum al
l'italiana ». dice l'esponente 
de): si tratta, secondo la sua 
opinione, di un giudizio super
ficiale, poiché « la posta in 
gioco è di grande rilievo e 
spregiudicate neutralità tatti
che sarebbero riprovevoli: lo 
evento non potrà non essere, 
di fatto, dirompente ». Sulla 
necessità di evitare il ricosti
tuirsi di « storici steccati » — 
afferma Granelli —. conver
gono « molli leaders autorevo
li » della DC. « anche se pre
feriscono non uscire allo sco
perto ». « Per questo — egli 
aggiunge —. anche se è diffi
cile. riteniamo doveroso pren
dere e sollecitare un'iniziati
va che rompa la spirale del 
fatalismo e delle giustificazio
ni a copertura di mancate as
sunzioni di responsabilità ». 
Secondo Granelli, è « impor-

! tante* che alla riapertura del 
I Parlamento <r i rappresentanti 

dei vari gruppi dell'arco costi
tuzionale si mettano intorno a 
un tavolo per un serio e im
pegnativo confronto ». Non si j 
tratta di aprire la via a un 
« doppio regime ». che tra l'ai ì 
tro ridurrebbe i cattolici a cit- j 
ladini di serie B. ma di ricer- J 
care una soluzione coM'tuzio- j 
naie: e * a questo proposito j 
non è priva di interesse — <=o | 

,. C. f. I 

Spediti in tutta Italia 

Avvisi di reato 
per 100 fascisti 
di «Avanguardia » 

Opposizione dei sindacati 
a un aumento indiscriminato 

delle tariffe ferroviarie 
Fermo intervento della Federazione CGIL-CISL-UIL presso 
Rumor, dopo che sono stati ventilati aumenti dal 15 al 20 
per cento per passeggeri e merci. Il grave provvedimento 
verrebbe preso domani dalla maggioranza del consiglio d'am
ministrazione. al di fuori di ogni dialogo serio con le orga
nizzazioni dei lavoratori. Gli aumenti dei listini delle auto. 
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Pesanti accuse al PG Spagnuolo 
di rapporti con Frank Coppola 

per la vicenda delle bobine 
Clamorosi e sconcertanti sviluppi dell'inchiesta sulla vicenda 
.Mangano-CopiHila: un testimone. Salvatore Ferrara, avrebbe 
affermato che il procuratore generale presso la Corte d'Ap
pello di Roma. Carmelo Spagnuolo. sarebbe stato in contatti. 

' addirittura facendo da intermediario tra * Frankie tre dita » 
e il questoie. con boss mafiosi. L'istruttoria sull'attentato al 
funzionario di polizia è stata così sospesa. A PAGINA 5 

Missino accusato di strage 
per l'incendio alla casa 
di un magistrato romano 

Un attivista missino. Gianni Quinavalle, 25 anni. ' è stato 
arrestato-Sotto l'accusa di aver preso parte all'attentato com-

' pfuto nel febbi aio' scorse) contro il giudice Dell'Anno: alla 
sua abitazione fu appiccato il fuoco e il magistrato si salvo 
calandosi con i suoi familiari dalle finestre. Il padre di 
Gianni Quintavallc è stato a sua volta incriminato nei giorni 
scorsi per l'aggressione contro un dipendente di « Paese Sera ». 
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Fu un attentato 
il deragliamento 

di Gioia Tauro 
L'organizzazione squadrista definita « la più aggressi

va» • Un'altra inchiesta della magistratura su «Or

dine nuovo» - Depositata al tribunale di Palmi la 

super-perizia che prova la natura dolosa del disastro 

ferroviario che provocò sei morti e cinquantasei feriti 

Ecco una fotografìa del tragico deragliamento d! Gioia Tauro 
sone e 52 rimasero ferite 

provocato da Un attentato e nel quale trovarono la morie 6 per-

Mezzogiorno, agricoltura, sanità, trasporti pubblici, edilizia 

Le Regioni indicano le priorità 
del piano di interventi per il 7 4 

- ; " s • ' * 

Il confronto con il governo - Ieri i presidenti regionali hanno approfondito le linee del.. 
« programma di emergenza » - Annunciato un incontro con la Federazione CGIL-CISL-UIL 

Un incontro con il governo ed un incontro tra presidenti regionali hanno dato ieri il via, concretamente, alla costruzione, 
da parte delle Regioni, del e piano di emergenza » per il 74. Con questo piano, le regioni intendono definire una serie di • 
priorità sulle quali impegnare la utilizzazione delle risorse sia regionali che statali, in una prospettiva non puramente con- { 
giunturale. ma di avvio di un nuovo meccanismo di sviluppo. Priorità del piano di emergenza, secondo le regioni, devono ! 
essere lo sviluppo del Mezzogiorno, l'agricoltura. la sanità, i trasporti pubblici, l'edilizia sociale: si tratta di priorità che le ! 
regioni intendono porre al centro della loro iniziativa, ma sulle quali chiedono anche un chiaro ed esplicito impegno ! 

della azióne del governo. Il 
confronto con il governo si è 
avuto l'altro ieri in sede 
di commissione interregiona
le per la programmazione eco 
nomica. dove i rappresentant: Alfa Romeo: dimissioni 

di sette membri 
del gruppo dirigente 

E n n i o P o l i t o j (Segue in ultima pagina) 
f 

• Sette membri del Consiglio di Amministrazione dell'Alfa 
Romeo — clic come è noto fa p?rte del gruppo IRI — si 
sono dimessi. L'obiettivo della operazione è la sostituzione 
del presidente. Lumini. In un comunicato ufficioso del
l'azienda «ì parla di disaccordi per la costruzione del nuovo 
stabilimento nel Sud. L'operazione [.'•litica in atto viene 
portata avanti al di fuori di ogni dibattito pubblico. A PAG 11 

delle Regioni hanno discusso j 

t 

NON MINACCE, MA CONSTATAZIONI 
Alcuni giornali hanno riferi

to oggettivamente sulle no 
stre considerazioni di ieri in
torno ai problemi urgenti che 
a nostro arriso si pongono sul
la questione del referendum. 
Altri, mi ece, hanno preferito 
la strada della polemica pre 
concetta. Si dice, da parte 
del Giorno di Milano, che nel 
l'argomentazione nostra it sa 
rebbe una incongruenza: da 
un lato la « disponibilità a 
trattare», dall'altro la «mi
naccia di lacerazioni grati e 
di contrapposizioni radicali » 
Ma l'incongruenza non è no 
stra e noi non abbiamo fatto 
minaccia alcuna. Noi abbia 
mo semplicemente constatato 
una realta del tutto oggel 
tua. 

Non si può negare che lo 
acontro che si vuole da parti 
9en determinale sta tale da 
turbare la pace religiosa del 
Paese e che questo e un fatto 
frerc di per se stesso e grave, 
particolarmente, nella situa
zione attuale. Né si può nega
re che la presenza dei fasci

sti nello schieramento anttdt 1 tesse essere un tema « esplosi- j re sensibili le grandi masse la- ' ca è destinata non ad atte 
vorzistico sia di per se slesso 
un motivo di turbamento prò 
fondo. Che cosa si immagina? 
E' chiaro a chiunque quali 
sarebbero t toni usati per ! saranno le polemiche sul di 
strappare il consenso alle j vorzio a comprometterlo ». 
grandi masse chiamate al volo \ La logica, evidentemente, fa 
contro la legge che si e prò 
posta, ed e riuscita, rendendo 
dissolubili i matrimoni talli 
ti. a sanare le situazioni più 
gravi Ed è altrettanto eciden 
te che. su questo terreno, non 
si può non rispondere e non 
combattere Di qui nasce non 
la « minaccia » di lacerazioni. 
ma la pura e semplice consta 
fazione del loro verificarsi tn 
un tale scontro. 

Ma. aggiunge il Corriere del 
la Sera, in realtà la discussio 
ne di oggi e solo tra chi pensa 
che il referendum si svolgerà 
« in termini civili n e chi pensa 
che esso comprometterà equi 
libri politici attuali. Il coni 
mcntatore si schiera nel pri
mo partito. Ieri, dice, si pote
va pensare che il divorzio pò-

vo ».- oggi gli italiani hanno al- ! voratrici e popolari, le quali 
tro da pensare. Se si troverà non si interessano solo di di-
un accordo sui problemi eco j vorzio. su quel che si nascon 
nomici gravi, egli dice. « non i de politicamente dietro que 

sta azione voluta da destra. 
Se non lo tacessimo vorrebbe 
dire che abbandoneremmo a 
se stesso il principio clcmen 
tare di libertà introdotto dal 
la legge sulla possibilità di 
sciogliere i matrimoni fallili 

difetto. Noi siamo stali e sia 
mo per avere ogni confronto 
elettorale in termini non solo 
a civili », ma civilissimi. Ma, 
proprio per essere assoluta 
mente « civili » lo scontro non 
può non politicizzarsi allo 
estremo. Si tratta di chiedere 
il voto a milioni di persone. 
Tutti sanno che vi sono orga 
nizzazioni capillari assai ra
mificate per convogliare alle 
urne gli eventuali suffragi con 
tro il divorzio. 

A controbattere una tate a-
zione può essere solo una or
ganizzazione altrettanto capil
lare: e, anche qui, tutti sanno 
che questa, in Italia, è solo 
quella del P.C.I. Ed è evi
dente che non solo su rebbe di
ritto, ma dovere nostro rende-

con i ministri Giolitti, La Mal 
fa. Colombo. Ferrari Aggradi 
e Toros, ii coordinamento tra 
i piani regionali in modo da 
giungere ad alcune indicazio
ni per quanto riguarda gli in
terventi di carattere naziona
le; nonché la utilizzazione con
giunta delle risorge statali e 
di quelle messe a disposiz.onc 

! delle Resioni. 
' I risultati del confronto con 
1 il governo sono stati, poi, 
'• ieri oggetto di una riunione 

dei presidenti regionli. i qua-
j li hanno ulteriormente appro--
, fondito la indicazione dei con-
j tenuti relativi ai singoli set-
, tori di intervento, anche per 
! arrivare ad un raccordo delle 
I scelte dei singoli piani regio-
; nali. ' 
| In tale quadro i presiden- \ 
! ti regionali hanno concor- ; 
t dato una azione comune d. j 
ì ulteriore definizione degli ! 

nuore, ma ad inasprire uno obiettivi da realizzare per i 
scontro m cui, appunto, non q u a n t o riguarda i trasporti. ' 
potrebbero non confluire i le ! l a edilizia: la agricoltura, la '. 
mi politici che stanno al fon- i sanità. A tale fine sono sta*» ! 
do di una tale competizione e decide una serie di riunioni ; 
della situazione attuale del j c]ye s , terranno a breve sca- , 

denza j 
Nel corso della riunione di * 

len è stato inoltre annuncia- \ 

Due edili 
uccisi nel crollo 
di un silos 

' La tragedia a Putignano,. 
nei pressi dì Bari. Un al
tro lavoratore è rimasto 
ferito. 

Una delle vittime lascia 
moglie e tre figli. L'in
chiesta per stabilire la 
meccanica della sciagura 

A PAGINA 6 

Cento comunicazioni giudi
ziarie (o avvisi di reato )~sono 
state inviate dalla magistratu
ra romana ad altrettanti neo
fascisti appartenenti al grup
po di Avanguardia Nazionale. 

E' questo il-primo atto uf
ficiale, ma sembra "che già ci 
siano state perquisizioni e in
terrogatori. della - nuova in
chiesta della procura di Roma 
volta a colpire tutte quelle 
formazioni che sono responsa
bili del reato di ricostituzione 
del disciolto partito fascista. 

Le comunicazioni giudizia
rie sono state spedite in tut
ta Italia. L'indagine è partita 
da un rapporto della squadra 
politica romana che aveva 
svolto indagini su Avanguar
dia Nazionale e Ordine Nuo
vo. 

Per quest'ultimo gruppo, già 
condannato e sciolto con prov
vedimento del ministero degli 
Interni, è in corso un'altra 
istruttoria condotta dallo stes
so magistrato che ha rappre
sentato l'accusa al processo 
conclusosi con la ' condanna 
di 30 neofascisti. 

Contemporaneamente, il giu
dice istruttore Eraldo Capri 
sta portando avanti l'inchiesta 
(ha già firmato 50 comunica
zioni giudiziarie) contro grup
pi squadristici che si sono re
si respoasabili di aggressioni 
davanti a scuole romane. I 
reati per i quali si procede 
sono quelli di violenza. lesio
ni e minacce. 

Avanguardia Nazionale dopo 
una prima versione che ha 
concluso la sua vita ufficiale 
nel 1964, è stata riformata nel 
febbraio del 1970. II ministero 
degli Interni disse una volta 
che -<em il più aggressivo de: 
gruppi di destra ». Secondo : 
dirigenti il gruppo óvrebbe 
una consistenza numerica di 

circa 1500 unità. 300 sono «olo 
a Roma. Consistenti nuclei e-
sistono in Sicilia, in Calabria. 
in Puglia, a Rieti, Latina e 
L'Aquila. 

Il simbolo di Avanguardia 
Nazionale è la « runa », un 
rombo con i lati inferiori In
crociati. 

In questo gruppo, che è sta
to fondato da Stefano Delle 
Chiaie detto « Caccola » im
plicato nella strage di piazza 
Fontana, prestano o hanno 
prestato « servizio » picchiato
ri come Bruno Di Luia, Sa
verio Chiacci. Marco Marchet 
li. Giancarlo Cartocci, Adriano 
Tilgher, Mimmo Pilolli. 

• * • 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 8 

' E' definitivamente confer
mato che il deragliamento di 
Gioia Tauro (6 morti e o2 fe
riti) fu causato da un atten
tato. Oggi, infatti, è stato de
positato, presso l'Ufficio del 
giudice istruttore del tribuna
le di Palmi, il risultato di una 
superperizia ordinata dallo 
stesso giudice istruttore dott 
Scrodo al generale di artiglie
ria Antonio Mannino e a! 
prof. Giuseppe Ortese. 
Nelle loro conclusioni, i com 
pilatori del documento cosi 
si esprimono: « Il distacco di 
suola dalla rotaia «il binario 
saltato che dette luogo al de
ragliamento - n.d.r.) fu pro
vocato da carica esplosiva». 
Ora. il successivo atto del-

| l'« it'er«> giudiziario (lunghissi-
; mo. • essendo state percorse 

Franco Martelli 
; (Srguc in ultima pagina) 

OGGI • i • 

stipati 

Paese 
L'incongnienza, dunque, sta } 

dalla parte di chi — come il \ 
già citalo quotidiano II Gior- ; . „ , 
no — avverte che a c'è chi t o u n orassimo incontro delie 

Ma tale può essere il disegno ! tuoìe - ostinatamente il refe-
j rendum per usarne come una 
j mina da far esplodere », WMJ 
I non vede, poi, la necessità di 

combattere queste medesime 
I forze oltranziste nel momento 
I in cui esse, con la effettuazio

ne del referendum, venissero 
scatenate. Da varie nostra ri 
è soltanto una posizione logi
ca e responsabile: proprio per
ché avvertiamo chiaramente i 
pericoli gravi ci impegniamo 
sino all'ultimo per cercare 
una intesa, ma, contempora
neamente, ci predisponiamo a 
condurre la battaglia che sa
rebbe necessaria. 

• . • • ' * 

di altri, non il nostro. 
' '• E' ugualmente chiaro e og 
gettivo il fatto che, lo si voglia 
o no, il connubio che si veri
ficherebbe nel fronte antidi-
vorzistico è concepito per spo 
stare a destra l'asse della si 

i luazione politica. Il vincere 
una tale prova diviene, perciò. 
un fatto politico: anche per 
che non si vede quale mar
gine di autonomia potrebbe ri
manere alla stessa DC ove es
sa fosse portata per mano al 
successo in una battaglia co
me questa. D'altronde la gra
vità della Situazione economi-

Regioni ' con la Federazione 
CGIL, CISL ed UIL- si trat- i 
tera. in quella sede, di opera- | 
re un confronto delle rispet
tive piattaforme in quanto le 
Regioni intendono costruire 
le indicazioni del « piano di 
emergenza» in un confronto. 
nel merito dei singoli settori 
di intervento, da un lato con 
le forze di governo, dall'altro 
con le organizzazioni sociali, 
quelle sindacali innanzitutto. 
L'incontro con \ sindacati mol
to probabilmente si terrà lu
nedì mattina. 

Questa azione di approfon-

(Segue in ultima pagina) 

T REAZIONARI hanno 
* questo di buo-io: che 
non ci procurano mvi so
prassalti .li sorpreso. Noi 
abbiamo visto una so'a vol
ta. in vita nostra, il pro
curatore generale della 
Corte d'Appello di Firenze 
prof. Calamari. Ce lo in
dico un amico, in treno. 
mentre viaggiavamo da 
Roma a Firenze, e il si
gnor Procuratore aveva la 
faccia severa e indignata 
dei suoi discorsi, dei quali 
più volte et avevano dato 
conto i giornali. Si capi
va, solo a guardarlo, che 
questo mondo non gli an
dava bene; ma questo 
mondo, che non va bene 
si può dire a nessuno, è 
diversamente colpevole: 
per ciò che vi succede in 
basso e per ciò che vi suc
cede in alto. Il procurato
re generale Calamari pa
re - colpito soltanto da 
quanto succede in basso. 
In alto, il mondo in cui vi
ve tutto sommato lo lasce-

• rebbe com'è. 

leggevamo ieri sulla 
« Nazione » un ampio re
soconto del discorso col 
quale il prof. Calamari ha 
aperto l'anno giudiziario a 
Firenze. Da questo reso
conto, che riteniamo fede
le e non lacunoso, risulta 
che l'alto magistrato fio
rentino è soprattutto colpi
to dai delitti consumati 
contro la proprietà, dai fur
ti. insomma, che t poveri 
compiono a danno dei ric
chi. ma non da quelli che 
i ricchi perpetrano nei con
fronti dei poveri. I furti 
sono sempre crimini, non 
c'è dubbio, ma si direbbe 
che per il magistrato Cala
mari a rubare, quando ru
ba, sin solamente la povera 
gente: egli nota con racca
priccio che si compiono I2S 
furti al giorno, ma credete 
che tra questi reati il prò-
curatore generale di Firen
ze annoveri un trasferimen
to di capitali all'estero, una 
evasione fiscale, un profit

to illecito, una speculazio
ne in Borsa, una alterazio
ne di bilancio? Dio guardi. 
Questi non sono furti, si 
chiamano proprietà, e la 
Giustizia ha il dovere di di
fenderli. 

Non manca, nella prolu
sione del prof. Calamari, il 
momento della commozio
ne: è quando egli lamenta 
che si concedano troppe li
berta provvisorie. Si av-
icrte. >o//o il fremito delle 
sue parole sdegnate, la vi
sione di un mondo ideale, 
comjxìsto di galere stipate, 
Chi c'è. deve restarci. Fuo
ri gli onesti sicuri, dentro 
tutti gli incerti. La socie
tà non si migliora comin
ciando, come sarebbe giu
sto, dai suoi vertici, ma 
si monda con le galere pie
ne e i « brutti ceffi » tutti 
incarcerati. Stiano stretti 
e ammanettati: i soli ai 
quali occorrono le mani li
bere sono, come tutti san
no, soltanto i banchièri. 

Fortofefwcclo 
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